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Moro contratta l'organigram­
ma del suo "governo di ferro" 
Anche i liberali sono favorevoli a votarlo: da una crisi convulsa esce una specie di go­
verno di emergenza nazional,e, con i.I programma del grande capitale 

Questa sera Moro andrà da Leone 
a sciogliere la riserva. Entro la fi,ne 
della settimana il governo dovrebbe 
essere fatto. Paradossalmente, una 
vicenda governativa Dhe nel suo con­
vulso SViluppo ha visto venire alla 
luce in una successione esemplare 
tutti gli elementi decisivi ohe com­
pongono il quadro deHa crisi italiana 
,(dalla questione dei rapporti interna­
zionali allo scontro per il controllo 
sull'apparato di potere statale ; allo 
scollamento fra l,e scelte tattiche del 
grande capitale e ,la capacità di espri­
merle del partito che per 30 anni ne 
'hagestito gli interessi, che ha costi­
tuito l'espressione p iù vistosa, insie­
me alla batosta elettorale di domeni­
ca, della crisi democristiana: tutti 
elementi che fanno 'Poi capo a Q~ello 
centrale dello 'scontro tra borghesia 
e proletariato), una vicenda governa­
tiva che solo pochi giorni fa sem­
brava arrivata alla rottura, al prevale­
re delle forze interne e internaziona­
li ohe puntavano all'ipotesi reaziona­
ria dello scontro frontale, si conclude 
con la costituzione di un governo 
dotato, almeno sulla carta della più 
ampia maggioranza parlamentare che 
governo abbia mai avuto. 

ti, e un centrosinistra così squilibra­
to a sinistra da non essere più tale, 
si viene a risolvere in una ·formula 
ibrida C'he è una speCie di pentapar­
tito di contraobbando ',fondato sull'ac­
cordo su un programma ~he è, con 
una chiarezza senza precedenti, quel-
10del,la restaurazione capitalistica. 
Una soluzione apparentemente «di 
ferro ", che però si porta dentro tutte 
le lac,erazioni e le contraddizioni ohe 
ne hanno accompagnato la nascita, 
e che segnano probabilmente in que­
ste ore anche le estenuanti trattative 
per la composizione del governo, trat­
tative nelle quali tradizionalmente, 
e tanto più ora, si riflettono i proble­
mi interni del partito democristiano. 

Pur essendo riuscito ad evitare 
una resa dei conti che si trascina da 
mesi e che pareva ormai indilaziona­
bile, è tuttavia evidente ohe questa 
crisi di 'governo e tutto ciò che l'ha 
accompagnata ha sconvolto ulterior­
mente l'assetto interno del partito 
di regime così come era uscito dal­
l'ultimo congresso. /fanfani appare or-

. mai'come- uno che si barcamena, ca­
pace solo di fare dichiarazioni del 
tenore di quella con cui si è dicthia­
rata "francamente soddisfatto -, te­
nuto conto delle differenze di orario 
e della criminalità, dei risultati elet­
torali. 

,Uno che tiene ins'ieme la DC con 
lo scotch cercando di non aHondare, 
non che la domina {ammesso che 
Fanfani soia mai riuscito a dominar­
la) nel momento in cui arriva sulla 
soglia ,di scelte che ne mettorio in 
discussione l'unità '(come ha spiegato 
Donat Cattin in un'intervista: "se la 
'DC s,i fosse piegata alla richiesta di 
Tanassi saremmo stati costretti a 
prendere la decisione,gravissima, non 
dico di operare una scissione nel par­
tito, ma di sciogliere ,la corrente ", 
e viceversa «la soluzione di un go­
verno con l'appoggio del PSI e non 
del :PSDI sarebbe stata. traumatica 
per la nc »). ,Fanfani ora beneficia 

MILANO 

delle stesse ragioni di necessità per 
le quali la DC tutta intera ha dato 
via libera a Moro (come ha spiegato 
ancora Donat Cattin: "oggi siamo 
naturalmente obbligati a dare una 
mano a Moro, e per questo abbiamo 
difficoltà ad affrontare il problema 
della segreteria). 

Dall'altra parte, il terzo contraente 
del tratto di pal,azzo 'Giustiniani, la 
corrente di maggioranza t(j dorotei) 
ha perso H governo e si è apertamen­
te divisa sull'appoggio a Moro, nel cui 
governo comunque dovrà avere la fet­
ta magg'iore, con problemi non 'indif­
ferenti. Si parla di uno scontro in atto 
sul ministero degli ,Interni, con un 
pronunciamento democristiano contro 
Taviani: la notizia, circolata sulla 
stampa, di una candidatura Piccoli 
appare decisamente provocatoria, da­
te le connotazioni golpiste C'he il per­
sonaggio è venuto pubblicamente 
acquistando. 

A parte gH equilibri tra le fazioni 
democristjane in termini di 'quantità 
di ministeri, ci sono posizioni chiave 
come la Difesa o gli 'Interni che ri­
mandano a una questione decisiva 
come il rapporto tra le fazioni demo­
cristiane e i centri vitali del potere 
statale, a cominciare dall'apparato 
de Ha forza militare. 

Per la difesa viene data come scon­
tata la candidatura di Andreotti, di 
colu'i che ha legato la sua sorte po­
litica a una ipotesi di controllo cen­
tralizzato di questo apparato che ne 
esclude un uso immediato in senso 
reaz:ionario e punta al suo potenzia­
mento e al suo inserimento organico 
e sancito istituzionalmente nella di-
rezione politica del paese. ' 

Quanto ai ministeri economici, 
esclusa una concentrazione nelle ma­
ni ,di La MaHa, resterebbero a Colom­
bo {Tesoro) Donat Cattin (Bilancio) e 
V isentini (Finanze). Per La Malfa si 
parla delfa vicepresidenza del consi­
glio più qualcos'altro, o degli Esteri, 
in concorrenza con Rumor. 

COMITATO CENTRALE DEL­
LA UIL 

Un . pesante 
ricatto 
sulla vertenza 
generale 
La Federazione Unitaria non 
ha ancora deciso sulle mo­
dalità delle 12 ore di sciope­
ro da effettuarsi entro 1'8 di­
cembre - Lunedì inizia il Con­
siglio generale della CGIL 

AI centro di tutte le riunioni sinda­
cali di questo periodo, e indipendente­
mente dagli ordini del giorno più va­
ri, ci sta il destino che dovrà avere 
la vertenza generale sulla contingen­
za, la trattativa, 'iniziata dal ministro 
dimissionario Bertoldi sulla « riforma 
della cassa integrazione". la lotta in 
corso per l'autoriduzione delle tariffe 
pubblic'he. Questo, in una situazione 
in CUi la forza della classe operaia, 
che si è saputa 'impadronire in que­
sti mesi di tutte le scadenze di lotta 
per trarne forza , e dare spazi/) 3.lIe 
proprie iniziative autonome sulla ri­
strutturazione e sull 'autor'iduzione in 
fabbrica come nei quartieri proletari . 
non lasC'ia certo molti margini di ma­
novra per un eventual'e brusco arre­
tramento dei sindacati dopo la costi­
tuzione del governo Moro. 'la CISI." 
~ i è ufficlalmente pronunciata per pri­
ma nel suo cons'iglio generale per un 
pacchetto di 12 ore di sciopero da ef­
fettuarsi entro 1'8 dicembre, ma più 
che altro, il suo consiglio generale, ' 
che si è svolto ,prima della direzione 
democristiana ooe ,ha risolto la crisi 
di governo, è stato soprattutto un 
pronunciamento mag.gioritario per la 
formazione del governo Moro. O'al­
tra parte la Federazione Unitaria che 
ha fatto propria la prooposta delle 12 
ore di sciopero non si è poi più riu­
nita per definirne le scadenze e le 
modalità cioè per decidere se usare 
4 o 8 di queste ore per fare uno scio­
pero generale naz'ionale così come era 

(Continua a pago 4) 

Alla rapida retromarcia del PSDI, 
C'he per 50 giorni ha rfatto da staffetta 
al partito delle elezioni anticipate ri­
trovandosi aHa :fine solo in aperta 
campagna, si aggiun{le l'offerta di ap­
poggio del.p.LI, un partito di cui le 
elezioni di domenica hanno confer­
mato la progressiva scomparsa, e 
che vede probabilmente nell'aggre­
garsi al carro del governo Moro l'ul­
tima possibilità di s-oprawivere, ma­
gari all'interno di un progetto di co­
stituzione di un blocco laico modera­
to al quale pensano anohe alcuni so­
cialdemocratici e repubblicani. Di un 
approccio di Moro presso i liberali 
si era parlato durante la crisi, ed era 
stato sdegnosamente smentito. Sta 
di fatto che il IRLI è indeciso tra la 
astensione e il voto a favore, con 
una grande propensione verso i,1 vo­
to a favore, Sul piano della maggio­
ra'nza parlamentare dUll'que il .governo 
Moro appare saldamente appoggiato 
a destra, cosa che gLi permette di 
acquistare ,forz-a contrattuale all'inter­
no della :DC, e che contemporanea­
mente rafforza il ricatto da destra al 
suo interno. 

Quella che a un certo punto della 
crisi sembrava dovesse essere una 
scelta obbligata per la democrazia 
cristiana , tra un centrodestra storica­
mente .finito con il governo Andreot-

Col pretesto dei rapimenti misure 
straordinarie di polizia contro le masse 

Ancora 
fascista 

bomba 
a Savona 

Dopo l'escalation terroristica degli 
ultimi giorni (4 bombe in una setti­
mana) i fascisti hanno sfiorato la 
strage a Savona. AHe 17 ,30, in pieno 
centro, è esploso un ordigno in un 
portone. Secondo te prime notizie vi 
sa~ebbero tre feriti. 

Nei giorni scorsi « Ordine nero» 
aveva preannunciato nuove azioni 
terroristiche. 

A pago 2: cc Cile - L'organiz­
zazione rivoluzionaria si 
tempra nella lotta)) - Una 
intervista con un rappresen­
tante del MIR. 

t'ondata d~ rapimenti in atto co­
mincia a dare frutti ai suoi program­
matori, e non ,soltanto con i miliar­
di dei risca.tti. 

Il 'capo dell'a pO'lizia , Efisio Zanda 
Loy, e 'il nuovo prefetto ui M~lano, 
Petriccione, nanna spiegato ieri in 
una 'conferenzaJstamp'a le misure a­
dottate per 'c prevenire e reprime­
re,. i 'rapimenti. Come era probabil­
mente nei voti di strateghi >della ten­
sione vecohi e nuovi , tutto s,i riso l­
ve in 'un potenziamento dell'apparato 
poliziesco di tM,ilano e nel preannun­
cio, nemmeno tanto velato, di un am­
pliamento degl'i organi'Ci nazionali di 
polizia. 

Il centro operativo della Griminal­
poI sarà ,immediatamente trasferito 
da Roma a Milano, dove affluiranno 
oltre 500 uomini ad ,integraz ione del­
le miglia1ia già in servizio. 

Da Padova convergerà sul capoluo­
go lombardo arrohe il nucleo specia­
le .della 'Polizia stradale. e sono altri 
100 funzionari e agenti special'izza­
ti nel "pattugliamento e controllo 
strada.le» cioè in rastrel'lamenti a 
tappeto e posti di blocco. A questi 
reparti si agg~ungeranno nuovi con­
tingenti di carabinieri e organi'ci di 
pol izia appena uS'Citi dalle scuole su­
pel"i ori del corpo. 

Saranno ,iostituite «volanti di quar· 
tiere ", 'C'he metteranno sotto con­
tro"o giorno e notte iqtJartieri, e 
ultel"io'rmente attivati i pattugliamen­
ti della .gquadra ,mobile. A comanda­
re questo eseraito ci sarà i'l vice ca­
po del la polizia e dirigente naziona­
le !della Criminalpoi Li Donni, ex que­
store di Palermo ed ex «cacciatore 
di mafiosi» dopo il delitto Scaglio­
ne. Pwviene dal di'Sciolto ufficio « af­
fari riservati D, dove. con Man~ano e 
Beneforti, fu esponente d i ,quella pat­
tuglia oCIhe dopo esser,si fatta le ossa 
presso i servizi <Ii sicurezza alleati 
nel 'dopoguerra, fu attivata nel '59 da 
Tambroni in concorrenza con ~ servi­
zi segreti della Difesa. 

Ladrurlcol i, 'ubriachi e scippatori 
tremeranno, i rapitori certamente no. 
Si tratta 'CIi un apparato da occupa­
l'ione mi NUre che non è certo fatto 
per contrastare criminali dotati di un 
entroterra organizzativo so lido e ca­
pillare , di mediatori perfettamente mi­
metizza1'i dietro la propria « rispetta­
bilità » , d i esecutori addestrati ad 
agire f ulmineamente e soprattutto a 
riparare fulmineamente tra le maglie 
dell 'organ izzazione, Del resto è rapi­
nione dello stesso capo deHa pol i­
z'ia : a Si tratta di un fenomeno cri­
minale che è difficilissimo e a volte 

impossibile prevenire D. Gli obietti­
vi sono altri, e la tecni'ca per rag­
giungerl'i {O .. lotta aHa criminalità che 
dilaga .. ) tutt'altro Cihe nuova. Si trat­
ta di potenziare l'apparato repressivo 
di classe per ri'Cattare anche sul ter­
reno del deterrente militar e le lotte 
operaie e sacial~. 

Milano probabilmente è solo l ' ini­
zio: Zanda Loy 'ha già d ich iarato che 
~I trasfer~mento ' del comando della 
Criminalpol a Milano sguarnisce Ro­
ma , suggereooo implicitamente 'il ri­
medio anohe per la capitale . Accan­
to a questo obiettivo di fondo , le mi­
sure prese dalla polizia rappresenta­
no 'Certamente una cont,roffensiva del 
Viminale nella lotta mai inter,rotta tra 
i corpi di pol,izia. 

La 'creazione dell 'ispettorato anti­
terrorismo era già avvenuta in questa 
chiave e si era scontrata con -l' ini­
ziat iva del ministero della difesa nel­
la gestione ciell 'antifascismo di sta· 
to, Ora viene una nuova offensiva 
'ohe già deve fare i conti con le con­
tromosse dei carabinieri: il coman­
dante generale de'll 'arma, Mino, ha 
,preceduto vi vertice in prefettura di 
48 ore con una convocazione analo­
ga di alti uffrciali , e con identico 

, programma. 

CON L'ASSENSO 
DEI SINDACATI? 

« Potrebbe favorire :(una norma pe­
nale contro la fuga dei capitali) la sua 
credibilità con i sindacati dai quali, 
davvero, dipende la sorte di un gover­
no chiamato quasi soltanto a operare 
decisioni durissime. In altri paesi la 
politica delineata da Moto si realizza 
solo dopo l'aV'Vento d'una dittatura. 
Che da noi abbia l'a.ssenso dei sociali­
sti dovrà chiamarsi "miracolo italia­
no", se l'assenso sarà sufficiente con­
servato ". 

Con queste parole, il giornale bor­
ghese che più apertamente si è schie­
rato contro T an'assi, per Moro, La 
Stampa di Agnelli, presenta, senza 
peli sulla lingua, il programma del 
suo protetto, e le ragioni di fondo 
di tanto entusiasmo: la convinzione, 
cioè, di aver.e in tasca «,f'assenso dei 
sindacati» ad una politica economica 
che altrimenti, per essere realizzata, 
richiederebbe l'avvento di una dittatu­
ra, con tutte le «complicazioni .. che 
essa comporta. 

Sta qui, indubitabilmente, ben più 
che nelfa maggioranza parlamentare 
- la più larga, in ogni caso, se è 
vero che anche i liberali voteranno 
per Moro, che la storia della repub­
blica abbia mai conosciuto dopo la 
cacciata del PCI dal governo - la 
base sociale del tentativo di Moro: 
nell'" assenso.. dei sindacati -e ai 
conseguenza, cioè solo a condizione 
che il primo ci sia e sia incondizio­
nato, nell'" pssenso .. dei grandi pa­
droni. Senza il primo verrebbe meno 
immediatamente anche il secondo ed 
il governo Moro si troverebbe di col­
po sospeso nel vuoto, esposto alla 
tensione di forze .sociali che la crisi 
spinge in direzioni opposte. Dunque, 
nel rapporto tra linea sindacaJe e 
iniziativa autonoma della classe ope­
raia, a partire dai suoi punti più for­
ti, che sono gli unici a poter avere 
un peso determinante sulle scelte 
dei sindacati riposa, in misura supe­
riore a quanto sia mai successo per 
altri governi, il destino di questa 
" dittatura" di governo, che è, con 
una chiarezza di programma che ra­
ramente si è vista in altri momenti, 
dittatura del grande capitale. La 
classe operaia si trova cioè a dover 
fare i conti con .un disegno che, al 
di là delle inevitabili «diluizioni,. e 
rimaneggiamenti che esso subirà nel­
la fase della trattativa sui ministeri, è 
il più lucido e coerente che la bor­
ghesia abbia Sé)puto esprimere dal 
'69 - ed anche prima - ad oggi. Ciò 
che lo rende tale è il fatto che, inve­
ce di chiudere gli occhi sul problema 
deJJa crisi, 'o porsi l'obiettivo di una 
eHimera ripresa, oppure, ancora, rin­
correre lo SViluppo degli avvenimenti 
cercando di tapparne ./e falle, il pro­
gramma di Moro fa suo, senza mezzi 
termini e in tutta - o quasi - la sua 
portata, il carattere strutturale e ine­
vitabile della crisi: dalla politica cre­
ditizia a quella della spesa pubblica 
e delle «concessioni ", dalla politica 
salariale rigidamente inserita nella 
gabbia di un «accordo quadro » a 
quella dell'occupazione - debitamen­
te corredata di uno strumento per 
promuovere la disoccupazione come 
il « salario garantito" alla francese, 
caldeggiato dal/a Fiat e dai sociali­
sti -, dalla politica delJ'incentivazio­
ni delle esportazioni, per comprime­
re utteriormente la domanda inter­
na, fino ai prestiti estesi ... vincolan­
ti " , con cui, la tendenza a trasferire 
in mano al/e centrali imperialiste sta­
tunitensi e tedesche alcune decisioni 
fondamentali per la politica economi­
ca italiana - per sottrarle ad un 
tempo al,la possibilità che la lotta 
operaia le rimetta in discussione ed 
alla rissa interna tra ' le varie con­
fraternite democristiane e governa­
tive - dovrebbe subire un 'accelera­
zione decisiva. 

Proprio quest'ultimo è uno degli 
aspetti decisivi del programma eco­
nomico di Moro, debitamente il/u­
strato dalla premessa con cui, nella 
stesura presentata agli altri partiti 
alla fine del/a scorsa settimana, si 

tentava una analisi spregiudicata del­
la crisi che andava al di là delle 
teorie correnti tra gli economisti e i 
pennivendoli borghesi; un'analisi che 
non si limitava a ricercare le cause 
della crisi solo negli aumenti sala­
riali o nell'aumento del prezzo del 
petrolio, ma in tendenze strutturaJi 
del capitalismo a livello mondiale, 
che, proprio per questo, non posso­
no essere contrastate con una politi­
ca anticiclica, ma possono solo esse­
re «assecondate,. e gestite con una 
radicale politica di ristrutturazione. 
Di questo processo è parte non se­
condaria f'internazionalizzazione del­
le decisioni fondamentali di politica 
economica: un processo che, non a 
caso, si accompagna e marcia di pa­
ri passo con /'internazionalizzazione 
e il trasferimento all'estero dei centri 
direzionali di alcuni settori trainanti 
dell'economia italiana; un processo 
che vede anche qui la Fiat a capofila, 
a partire dal settore più dinamico 
della sua produzione: quello dei vei­
coli industriaii. 

Gli ultimi giorni de/la trattativa 
per il governo sono stati accompa­
gnati, in una situazione di generale 
caos sui mercati valutari internazio­
nali, da una nuova caduta della lira 
- che ha ormai raggiunto quota :-22 
rispetto al 13 marzo 1973, giorno in 
cui è iniziata la fluttuazione, e che ri­
schiava un crollo spettacolare, capa­
ce di minacciare seriamente tutto lo 
equilibrio internazionale se non fosse 
stato consolidato il prestito CEE di 
3 miliardi di dollari rinnovato nei 
giorni scorsi. Ebbene, per quanto que­
sto prestito sia lungi dall'aver messo 
la lira in zona di sicurezza, come 
sottolineava ieri un minaccioso arti­
colo del Wall Strett Journal, le con­
dizioni del rinnovo sono pesantissi­
me. Non solo esse riconJermano i /i­
miti imposti alf'espansione del cre­
dito per il periodo marzo 1973, marzo 
1974, già accettati da La Malfa al­
l'epoca del prestito contratto con il 
FMI, cosa che imporrà numerosi 
Cf rientri» a una gestione finanziaria 
che tra aumenti ai magistrati e falli­
menti di Sindona è andata ben oltre i 
limiti fissati. Queste condizioni im­
pongono éJllI'ltalia una stretta fisca­
le, creditizia e salariale ancora più 
feroce per tutto il '75: il volume del 
credito non dovrà superare quello 
del '74 di più del 16 per cento, cosa 
che, se il tasso di inflazione si ade­
guasse alfe ,previsioni - il 16 per 
cento, appunto - corrisponderebbe 
ad una crescita dal credito pari a ze­
ro; ma pOiché il tasso di inflazione è 
ormai pari al 30 per cento e niente 
lascia pensare ad una sua flessione, 
mentre una svalutazione della lira 
potrebbe farfo ulteriormente impen­
nare, i limiti imposti dalla CEE cor­
rispondono in realtà ad una ulteriore 
stretta creditizia di almeno 15 punti, 
con le conseguenze sul piano del­
l'occupazione che tutti possono im­
maginare. Le «catastrofiche,. previ­
sioni del ministro Bertoldi si rivele­
ranno ben presto sbagliate per di­
fetto. 

Lo stesso discorso vale per gli au­
menti salariali: anche essi sono sta­
ti regolamentati prevl::ntivamente dal­
Ia CEE. Dovrebbero essere pari a ze­
ro in termini reali, se il tasso di 
inflazione fosse del 16 per cento; 
corrisponderanno - se la gabbia del­
/,caccordo quadro- non <verrà spezza­
ta - ad una riduzione di almeno il 15 
per cento in un anno dato che il tas­
so di inflazione non accenna a ri­
dursi. 

Infine, io stesso discorso vale per 
la spesa pubblica: se il vincolo im­
posto in sede CEE verrà rispettato, il 
bilancio potrà esser fatto quadrare 
solo abbinando nuovi « decretoni ,. -
come la prospettata estensione del 
pagamento dell'lVA anche ai piccoli 
esercizi commerciali - con un ul­
teriore taglio dei fondi - di almeno 
il 15 per cento - agli ospedali, al/e 
aziende autonome, agli enti .focali. 1/ 
riformismo è servi to. 



2 - LOTTA CONTINUA Giovedì 21 novembre 1974 

C'ile - L'ORGANIZZAZIO E RIVOLUZI NA lA 
SI TEMPRA NELLA LOTTA 

Intervista con un rappresentante del MIR 
Pubblichiamo il testo di una inter­

vista di Lotta Continua ad un rappre­
sentante all'estero del M/R sulla si­
tuazione del partito dopo ,la morte di 
Miguel Enriquez. 

L'intervista, il cui testo ci è giun­
to solo oggi, è stata fatta il 10 no­
vembre scorso. 

D. - Durante 'Ie ultime settimane, a 
partire da·tla morte di Miguel Enri­
quez, 'la giunta fascista sembra ave­
re indirizzato lo sforzo maggiore del 
suo apparato repressivo specifica­
mente contro il MIIR, e di accreditare 
anche alI'estero l'immagine di un MIR 
« decapitato» e disorientato. Cosa 
puoi dirci a questo proposito? 

R. - Il MIHè stato sempre, sin dai 
mes'i precedenti il colpo di stato, e 
poi dopo 1'11 settembre, un o'bi'ettivo 
privilegiato della repressione fasd­
sta. I militari fascisti hanno ben chia­
ro che la distruzione del MIH, se non 
l'unica, è però una delle condizioni 
senza le quali ,il loro potere non po­
trà ·consolidarsi. 

decisi ad abbandonare «dopo aver 
avuto la certezza che sarebbero sta­
ti consegnati alle autorità militar,i". 
Il 23 settembre effettivamente i lo· 
cali dell'ONU sono stati perquisiti 
dai militari. 

Si potr,ebbe continuare a lungo nel­
l'elenco delle ,falsità. Per esempio la 
Giunta ha a più riprese afferma­
to che Matias Nuiiez, un « importante 
dirigente mirista" l sarebbe nel no­
vero dei « nuovi" ri,fu.giati. Ora, Ma­
tias Nufiez, che non ,è militante del 
MIH bensì deputato del Partito So­
ci·alista per la regione di Melipilla, si 
trova in Messico già da parecchi mesi. 

Ancora: la stampa cilena ha annun­
ciato con risalto la cattura di una 
« banda armata del MIH ", e che tra 
i detenuti vi saretbbe anche il suo 
capo, Nelson Augustin Aramburu, 
« alt-o dirig,ente del MIR ». Ma nei gior­
ni seguenti g'li stessi organi di stam­
pa de·l regime hanno dovuto contrad­
dirsi a.f.fermando che il gruppo di pri­
gionieri, tra i quali lo stesso Aram­
buru, ·appartengono ad una « organiz­
zazione denominantesi Avanguardia 
Armata Rivoluzionaria ». 

'La grossolanità delle falsificazioni è 
evidente, ma non preoccupa molto i 
fascisti: ciò che importa loro è crea-

EL MERCURIO 

-
ucciso nel corso di una qualche « ris­
sa » tra militanti della resistenza? 

Vorrei 'infine aggiungere una consi­
derqzione a questo elenco di fatti. La 
campagna della giunta contro il MIH 
ha trovato, più che in ogni precedente 
occasione, una eco nell·a stampa bor­
ghese internazionale, compresa una 
certa stampa « democratica ". 'Secon­
do noi questo fatto non è del tutto 
casuale. 

In ogni caso ciò rinvia alla necessi­
tà, per 'i rivoluzionari, di distinguere 
sempre il vero dal falso, non per ne­
gare i problemi e minimizzare le dif· 
ficoltà, ma per poterli affrontare nel­
la loro reale dimensione. 

D. - Hai detto che H MIR ha costi· 
tuito da sempre un obiettivo privile­
giato della repressione fascista, e 
questo è chiaramen,te comprensibile, 
Ma vi sono anche delle ragioni più 
s;lecifiche che spiegano il partico1a­
r.9 accanimento con cui la Giunta con­
duce in questa fase la sua guerra con-
tro -il MIR? . 

R. - Vi sono certamente delle ra­
gion:i particolari. 

C'è intanto il tentativo di appro­
fittare della morte di Miguel Enriquez 
per tras·formare quello che è stato 
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di una vera e propria guerra psico­
logica, hanno prodotto gl'i effetti de­
siderati dai militari fascisti, e ciò per 
due ragioni princ'ipali. 

La prima è che il MIR è un partito 
r ivoluzionario, e non una"" banda ar­
mata ", come la giunta cerca di pre­
sentarlo. 

La organizzazione del MI-R è suffi­
cientemente solida, estesa e radicata 
nel proletariato per resistere a colpi 
anche molto duri come la ucc'isione 
di Miguel Enriquez. Nel corso di ol­
tre un anno di attività clandestina 
nelle più dure condizioni che mai una 
organizzazione rivoluzionaria abbia 
dov·uto affrontare, il tessuto della no­
stra organizzazione si è ricostruito in 
tutto il paese, si è irrobustito e tem­
prato nel fuoco della lotta. I militan­
ti che si formano in questo modo, 
che riescono a mantenere un rappor­
to saldo con l'insieme de'II'organiz­
zazione e con le masse, non possono 
essere facilmente disorientati dalle 
menzogne del regime. 

Di ciò è una prova 'inconfutabile 
l'aumento dell'attività del MIH in tut­
ti i settori ein tutte le zone del pa.e­
se, una crescita che 'corrisponde al­
lo sviluppo dell'attività e dell'orga­
nizzazione della resistenza nel suo 
insieme. 

E' vero ohe negli ultimi tempi lo 
S'forzo mag,giore della repressione si 
è concentrato sulla nostra organizza­
zione. E' vero a'nohe che la morte 
di Miguel 'Enri'quez ha costituito un 
duro colpo per il MIR. Ma che la mor- J 

te di Enriquez non ha significato 'Ia 
distrùzione del MIlA, i militari fascisti 
sono i primi a saperlo. Per questo 
accompagnano il loro accresciuto 
Morzo repressivo contro il MIH ad 
una campagna propagandistica senza 
precedenti, nel tenta"l'ivo di seminare 
confusione e disorientamento nelle 
file della resistenza e tra le forze ri­
voluzionarie sia all'interno che allo 
estero. 

Santiago de Chlla, Domingo 3 de Nov1embre de 1974 

En el Barrio Alto: 

Questa è la seconda ragione di for­
za cui volevo accennare: lo svi luppo 
dell'attività nostra non avviene nel 
vuoto, in un confronto a tu per tu 
col reg'ime, come la Giunta vorrebbe 
imporci. Esso avviene in un contesto 
di ripresa dell'insieme della resisten­
za popolare che è più rapi·do di quan­
to ci si aspettasse, e di cr,isi del re­
gime militare che dal1'11 settembre 
del '73 non ha .fatto un solo passo 
avanti nel senso del suo consolida­
mento economico, sociale, politico, 

Materiale di propaganda clandestina del M.I.R. 

Bisogna dunque stare attenti a non 
scambiare la propaganda del regime 
con la realtà. I fascisti cileni hanno 
adottato le norme della propaganda 
nazista di 'Goebbels: «mentire, men­
tire, qualcosa resta sempre", «una 
menzogna ripetuta cento volte diven­
ta verità ". Noi crediamo che una men­
zogna resti tale anche se viene ripe­
tuta di'ecimila volte, 

A partire dalla morte ·eroi'ca di Mi­
guel Enriquez, il prinoipio nazista di 
Goebbels è stato applicato, attraver­
so 'Ia r,adio, la stampa, la televisione 
del regime, con .l'obiettivo di creare, 
come tu hai detto, l'immagine di un 
MIH sconlfitto e sbandato. 

D. - Puoi fare qualche esempio del 
modo come viene condotta questa 
campagna? 

R. - Ad ·esempio dopo la morte di 
Miguel, i giornali fascisti hanno in 
un primo tempo clamorosamente 
annunci·ato ohe Andrés Pasca I Allen­
de, qualificato 'Come il cc s'uccessore 
naturale" del segretario caduto, era 
stato ferito, catturato e imprigionato 
in un ospedale mil'itare. ~n seguito 
hanno scritto che Pascal Allende 
cc gravemente ferito", era «circon­
dato e sul punto ,di essere c,attura­
to ". Poiché Pasca I t~aende non è sta­
to catturato, la Giunta si è affrettata 
ad annunciare con altrettanto clamo­
re che dopo la morte di Enriquez si 
erano rilfugiati ne,II'ambasciata d''ltalia 
107 persone, fra le -quali Humberto 
Sotomayor, che -ora· la stampa pre­
sentava come il «successore di En­
riquez D , mentr.e :Pascal Allende non 
veniva più menzionato. ila Giunta vo­
leva così ~ar credçlre che, caduto 
il s'uo capo, i dirigenti del MIR con in 
testa il " nuovo se..gretario generale" 
si erano rifugiati in ambasciata. 

Giò è ridicolo, e la realtà si è in­
caricata di smentire gli emuli di Goeb­
bels . 

Inviati della agenzia italiana ANSf. 
che hann-o visitato l'ambasciata d'Ita­
lia domenica 13 ottobre hanno affer­
mato che de i famos i 107 rifug i at'i, la 
grande maggioranza si trovava lì già 
prima del 5 ottobre . 'Dei 107 «peri­
colosi estremisti" '30 erano bambini 
sotto i dieci anni e gli altr,i in mag­
gioranza erano mogli di combattenti 
della resistenz·a che avevano chiesto 
asilo già alcune settimane prima, su 
precise istruzioni delle loro organiz­
za~ioni, per non lasciare ostaggi in 
mano ai militari, che amano acca­
nirsi contro donne e bambini. 

Secondo lo stesso 'corr ispondente 
dell'ANSA che ha visitato l,a sede di­
plomatica, la quasi totalità dei rifu­
giati ha chiesto asilo nell'ambasciata 
d'Italia dopo essere rimasta fino a 
metà settembre nel rifugio delle Na­
zioni Unite a Santia-go, che si ,erano 

Muer·en Dos 
En Enfrenfami·ento con 
Una Banda Armada 

Titoli del giornale fascista cileno « .EI Mercurio)) 

re conf.usione e disorientame,nto. Co­
sì ad es., dopo ·avere affermato che 
metà della somma prelevata in una 
rapina a una banca di Santi ago era 
stata ritrovata nella casa dove è moro' 
to Miguel Enriquez, la Giunta anr.un­
cia qualche giorno dopo di avere re­
cuperato l'intera somma, senza dare 
ulteriori dettagli . Oi più: si imputa la 
rapina a vari dirigenti del MIH, tra i 
quali Miguel Enriquez e Roberto Mo­
reno della Commissione Politica.' Ma 
Roberto Mareno si trova nelle car­
ceri della dittatura fin dal mese di 
aprile, mentre l'assalto alla banca è 
avvenuto in settembre! 

La Giunta non si limita alla menzo­
gna, va molto più in là nel tentativo 
di seminare lo sconcerto nelle file 
della resistenza e nell'opinione pub­
bli'Ca internazionale, Dopo avere tor­
twato e assassinato la compagna 
Lumi Videla, lancia il suo cadavere 
all'interno del cortile dell'ambascia­
ta itaHana : una provocazione che, a 
nostra conoscenza, nella storia dei 
rapporti internazionali ha un unico 
pr,ecedente, che si situa nel periodo 
più fosco nel nazismo. 

In seguito annuncia che il marito 
di tumi Videla, Serg-io Perez Molina, 
dirigente del MIR, sarebbe ricercato e 
sul punto di essere catturato. Ma 
Sergio Perez Molina, assieme alla 
sua compagna 'lumi , fu catturato a 
Santiago il 23 settembre . e alla pre­
senza di entrambi fu torturato il loro 
bambino, Dagoberto Emiliano Perez 
Videla, di sei anni, che dopo var'ie 
settimane di prigione e di tortura è 
stato infine rilasciato in seguito alle 
pressioni dell·a Chiesa. 

Cosa si propone allora la giunta 
con questa disgraziata provocazione? 
Si propone forse di presen ta re doma­
ni il cadavere di Sergio Perez, così 
come ha fatto con Lumi, e annuncia­
re che il dirigente del MIR ,è stato 

per la Giunta un successo momenta­
neò, dovuto a circostanze casuali, in 
una vittoria più sostanziale e di lun­
go periodo. D,i qui il particolare acca­
nimento e la campagna volta a crea­
re confusione e disfattismo nelle no­
stre file. 

Vi è poi una ragione meno contin­
gente, più di fondo: la Giunta vuole 
nascondere i colpi che essa riceve, 
deve mostrarsi forte e vantare suc­
cessi nella guerra interna ohe con­
duce contro il popolo cileno. 

Infine vi è un interesse comune del­
la Giunta attualmente al potere con 
altre forze, come il settore freista 
della D.C., che non si identificano uf­
ficialmeflte e pienamente con il re­
gime, ma che di fatto lo sostengono, 
a colpire la élrganizzazione che con 
più coerenza e decisione conduce la 
lotta contro la dittatura nella prospet­
tiva della resistenza armata: e questo 
è un interesse strategico della bor­
ghesia in Ci le. Tutti coloro che lavo­
rano per una successione indolore al­
l'attuale regime, che assicuri il man­
ten imento del potere alla grande 
borghesia proimperiaHsta, mascheran­
dolo d'ietro una facciata meno crude­
le e sanguinariadi quella attuale , non 
possono non vedere di buon occhio 
il tentativo di elim inare le avanguar­
die rivoluzionarie per 'impedire al mo­
vimento di massa di risai levarsi. 

Non dimentichiamo che la « mis­
sione » che la borghesia internazio­
nale ha affidato ai militari nazisti in 
Cile in definitiva si riduce a questo. 

D. - Qual è la situazione attuale del 
MIR in Cile, e più in generale della 
Resistenza? 

R. - Né le gravi .perd ite che il MIR 
e la res·istenza hanno subito, né la 
campagna condotta attualmente dal­
Ia giunta contro di noi , nella forma 

'Possiamo quin.di tranquillamente af· 
fermare che il 'MIR come partito e 
la resistenza nel suo insieme sono 
oggi più forti di un anno fa, e che 
le forme attive di resistenza lancia­
te dal MIH con l'appoggio dei Comi­
tati di tResistenza si moltiplicano ogni 
giorno, portando alla lotta nuovi com­
pagni, operai, contadini, pobladores, 
intellettual'i, cristiani. 

Nelle ultime settimane il MIH ha 
diffuso nella sola Santiago più di 40 
mila volantini contro la dittatura. <La 
stessa stampa del regime, gli stessi 
grotteschi comizi di Pinochet sono 
costretti a r·iconoscere che nelle cito 
tà e nelle campagne del Cile aumenta 
l'attività della resistenza, la circola­
zione di material·e cla,ndestino, ecc, Il 
periodico «El Rebelde", organo uf­
ficiale del MIR, circola in migliaia di 
esemplari, come le dichiarazioni dei 
comitati di resistenza, i minuscoli 
autoadesivi e le cartoline postali 
stampigliati con slogan contro la dit­
tatura, le scritte murali, ecc .. 

Nuove forme di lotta che vanno dal 
semplice sabotaggio di massa alle 

azioni di diversione degli apparati re­
pressivi, alla propaganda armata, si 
vanno anch'esse moltiplicando negli 
ultimi mesi. 

La dittatura militare sa tutto que­
sto, e le sue menzogne servono a co­
pr'ire e a tacere le perdite che essa 
ha subìto negli ultimi mesi, le de,fe­
zioni e i sabotaggi che avvengono 
anche all'interno dell'esercito, - dove 
di nuovo dopo l'assassinio di Prats 
gli ufficiali fascisti hanno dovuto 
fronteggiare con ,il massacro e con 
gli arresti gli episoai di resistenza che 
si allargano dentro le caserme. 

t'allarç)amento della OppOSIZione 
nelle 'file delle forze armate è uno 
dei fatti che più preoccupano i mili­
tari fascisti. 

A questo propos'ito voglio ri'Corda­
re che la manovra intentata n.el mese 
di agosto dal servizio di sicurezza 
della 'FACH (l'Aeronautica militare, 
n.d.r.) nei con.fronti del MIlA partiva 
proprio da questa preoccupazione. 
Come sapete quella manovra, che fu 
respinta e denunciata pubblicamente 
dal MIR con migliaia .di volant'ini dif­
fusi clandestinamente 1'11 settembre 
in tutto il Cile, consisteva nella « of­
ferta" di una attenuazione della re­
pressione nei nostri confronti in cam­
bio della rinuncia da parte nostra al 

Hasta la vict~ria siempre 
campanero Miguel Enriquez! 

AI compagno Enriquez morto per 
la rivoluzione l'organo ufficiale del 
PC cubano, «GRANMA ", ha dedi­
cato un lungo editoriale 1'8 ottobre 
scorso. 

Ne riportiamo alcune frasi: 

Miguel Enriquez 

Il nostro popolo rivoluzionario, 
legato profondamente al popolo 
fratello del Cile, :ha ricevuto con 
immenso dolore la notizia della 
eroica morte del caro compagno 
Miguel Enriquez, segretario gene­
rale del MIR, 

Il sangue generoso di Miguel 
Enriquez, come quello di Allende , 
come quello di tutti i patrioti ci­
leni caduti in questa fase dramma­
tica e amara della loro storia, lan­
cia un appello alla lotta e al.J'uni­
tà tra tutte le forze rivoluzionarie 
e antifasciste del Cile. 

Per la rivoluzione cubana, infine, 
la caduta di Miguel Enriquez signi­
fica la perdita di un amico leale e 
insostituibile della nostra patria, 
alla quale lo univa sempre un lega­
me di affetto, di identificazione po­
litica e di solidarietà attiva e mili­
tante. Di fronte alla sua morte 
eroica , seme fecondo di un Cile 
popolare che sicuramente trionfe­
rà, i I nostro popolo e la nostra ri ­
voluzione inchinano commossi le 
loro bandiere e danno l'unico addio 
degno di un rivoluzionario della 
sua grandezza: " Hasta la v ictor ia 
siempre , companero Miguel Enr i­
quez! ". 

lavoro politico dentro le forze Ar­
mate. 

'la Giunta nasconde e nega le per­
dite subite ,nel corso defili ultimi me­
si, ma all 'interno dell'esercito, tra i 
soldati, questi fatti sono ben cono­
s,ciuti. Si sa che nelle operazioni di 
rastrellamento spesso si ver'ificano 
scontri in cui cadono dei militari. 

Si , sa che il rastrellamento del 5 
ottobre nel quartiere di San Miguel, 
durante il quale fu scoperta l'abita­
zione in cui si trovava Miguel Enri­
quez, è costata alle pattugl'ie mi·li­
tari, nel corso di due ore di combat­
timento, decine e decine di morti e 
feriti. iln quella operazione furono im­
pie.gati circa ,duemila uomini, con rin­
forzo di elicotteri e di artiglieria, nel 
tentativo di annientare il gruppo di. 
militanti che difendevano la casa e 
che cercavano di aprire un varco per 
consentire ai dirigenti che vi si tro­
vavano di r'itirarsi. Dopo che un pro­
iettile ebbe colpito a morte "il segre­
tario del MIR, la battaglia è conti­
nuata per due ore e ma,lgradOil mas­
si'ccio impiego di forze dell'esercito, 
il gruppo dei compagni riuscì a rom­
pere l'accerchiamento e a mettersi 
in salvo. 

Qualche settimana dopo una pat­
tuglia di sette carabinieri a cavallo, 
è stata annientata a San Carlos, 400 
km. da Santiago, mentre tentava di 
perquisire una casa di campagna. la 

. stampa dà notizia dell'uccisione ad 
opera di « militanti della resistenza" 
dei due comandanti della pattuglia, 
ma trascura la morte ·degli altri cin­
que. Per vendetta, i militari assassi­
narono poi una giovane contadina e 
annunciarono che essa faceva parte 
del gruppo guerrigliero. 

Episodi simili sono abbastanza fre­
quenti, e contribuiscono a demoraliz­
zare la truppa. 

Il 13 ottobre ad esempio militari 
della Forza Aerea hanno subìto un 
numero indeterminato di perdite, tra 
morti e feriti, nello scontro con un 
gruppo di militanti della resistenza 
che si riuniva nel ,Barr'io alto di San­
ti ago. Il giorna·le « 'la Tercera" am­
mette che in questa occasione la re­
press ione non è riuscita a catturare 
nessuno dei «sovversivi che si sta­
vano riunendo " . 

Questi fatti comprovano che la 
Giunta ha bisogno di battere la gran­
cassa quando riesce a 'catturare un 
combattente del la res istenza , presen­
tandolo sempre come un « importan­
te dirigente ", per nascondere la pro­
pria debolezza e la resistenza che ser­
peggia nelle file dell 'esercito. 

Per tutte queste ragioni , per l'ana­
lisi che facciamo della situazione in­
terna e continentale, per i l modo co­
me i I partito ha alffrontato le duris­
sime prove di quest'anno, n,o i riaffer­
miamo oggi il nostro ottimismo e la 
nostra fiducia nella rivoluzione cile­
na , e ammoniamo ancora una volta 
gli imperia listi yankee e i loro gorilla 
in divisa : non precipitatevi a canta­
re vittoria : la resistenza popolare 
trionferà! ". 
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MILANO· CONTRO I RINVII DfLLE CONFEDERAZIONI ' 

I lavoratori del pubblico im­
piego vogliono partecipare 
agli scioperi generali 

MILANO, 20 - Ouando, due mesi 
fa, le confederazioni avevano aperto 
la vertenza nazionale sulla contingen­
za, molti avevano pensato che era 
finalmente venuta l'occasione per 
mobilitare le categorie del pubblico 
impiego a fianco della clas-se operaia, 
facendole uscire dal ghetto in cui 
sono state sempre tenute . Tre milio­
ni e 800.000 lavoratori avrebbero do­
vuto scendere in lotta per il recupe­
ro salariale sullo stesso obiettitvo del­
le categorie industriali. Ora, a di­
stanza di mesi, siamo ancora ben 
lontani da questo risultato. 

Può servire come esempio quello 
che € successo in questi giorni a 
Milano. Oggi avrebbe dovuto svol­
gersi lo sciopero di tutte le catego­
rie del pubblicu impiego, che 1'8 no­
vembre erano state escluse dallo 
sciopero generale dell'industria con 
la promessa ooe si sarebbe giunti, 
il 15, a una giornata di lotta speci­
fica per il pubblièo impiego. Nelle 
scuole. e in molti uffici della pubbli­
ca amministrazione i delegati sin­
dacali avevano cominciato a propa­
gandare questa scadenza e a ol'ga­
nizzare ·10 sciopero. Ma lo sciopero 
non c'è stato. 

Infatti quando un accordo sullo 
sciopero era stato ormai raggiunto 
da tutte le categorie '(statali, para­
statali, ferrovieri, enti locali, scuo-

la) è giunto il veto de l la Federazio­
ne unitaria delle poste. Essi. hanno 
detto che nelle poste è impossibile 
fare sciopero perché i sindacati si 
sono impegnati con la direzione a 
malldare avanti un piano 'per la ra­
zionai izzazione del lavoro attraverso 
l'istituzione di "indici di produttivi­
tà» (leggi: cottimi) e che questo 
esperimento, attualmente in corso, 
non può essere interrotto. I dirigenti 
sindacali delle poste hanno anche 
aggiunto che la vertenza per la con­
tingenza è un obiettivo sbagliato per 
il pubblico impiego in quanto mette 
l'accento sul recupero salariale, dan­
do quindi un contributo alla spirale 
inflazionistica. 

Su questo tema è intervenuto il 
"collegamento lavoratori post~legra­
fonici" un organismo di base che 
opera nelle poste di Milano, con un 
volantino in cui denuncia le mano­
vre ,dilatorie del sindacato e ripro­
pone lo sciopero 'generale di tutto 
il pubblico impiego, affermando: "H 
recupero salariale ,deve avvenire an­
ohe per il pubblico impiego, attraver­
so le lotte generali di tutto il mondo 
.del lavoro. Non vogliamo stare alla 
finestra a guardare, mentre gli altri 
lottano". Contro la mancata procla­
mazione dello sciopero si stanno 
muovendo anche altre categorie, e in 
particolare numerose sezioni sinda­
cali della scuola. 

La lotta dei 
dell'e poste 

lavoratori 
a Torino 

Il problema dei lavoratori assunti 
con un contratto a termine di tre me­
si, delle loro condizioni di lavoro, 
della unità tra «precari" e fissi, :€l 
stato al centro delle lotte svoltesi in 
questi ·giorni a Torino, importanti per­
ché segnano un primo momento di 
mobi,litazione e '''organizzazione un-i­

·taria che inizia a rompere l'isolamen-
to in cui si cercava di tenere la ca-

da adibire, col mlnJImo della paga, 
alle mansioni più faticose. Oltre a 
ciò, l'amministrazione postale fa di 
questi giovani un uso chiaramente 
ricattatorio nei confronti delle lotte 
degli assunti in pianta stabile: di qui 
dunque la necessità per i ras del 
francobollo di esercitare un control­
lo politico pressoché totale sui tri­
mestrali. 

tegoria dei giovani assunti con con- :Proprio da un episodio di repressio-
tratto trimestrale. ne politica sono nate le lotte ,di que­

sti giorni. Sabato infatti la direzione 
L'uso da parte dell·e IPoP.TI. ,Di que- del personale annuncia l'immediato 

sto tipo di rapporto di lavoro:è ormai licenziamento di sei compagni preca­
nel,le grandiéittà un fatto largamente ri, risultati condannati o con pro­
diffuso: ra.r5prisenta infatti ,il siste- cedimenti in corso per reati politici. 

ma ide~le 1ié~ufruire. di for~a. la:, Ma un'assemblea immediata di tut­
v?ro gIOvane: spesso In ?ondl~l. ti i precari fa rientrare s'ubito, lune­
b~sognose ~Sl ,tratta q~asl semp~e dì, i provvedimenti. La direzione pre­
di proletan e studenti lavoratori), para ,la rappresaglia. Martedì giunge 

PESCARA 

I detenuti 
a fianco 
della lotta 
per la casa 

« Venuti a contatto con i compagni 
arrestati per la lotta delle occupazio­
ni delle case di via Sacco, i compa­
gni detenuti delle carceri di Pescara, 
hanno subito compreso e solidariz­
zato con la lotta dei proletari di via 
Sacco e con tutti ' gli altri che si bat­
tono per il diritto a una casa decente, 
a l!n fitto che non superi il 10 per 
cento del salario. I problemi dei quar­
tieri resi inabitabili ci toccano diretta­
mento visto che la maggior parte di 
noi proviene da questi strati mise­
ri, costretti a vivere alla giorf'Jata 
commettendo azioni individuali che 
spesso ci portano a lunghe permanen­
ze in questi lager. Pertanto riteniamo 
valida la lotta per la casa che anche 
voi state conducendo come è 'già 

I avvenuto a San Basilio e in tutta 
Italia; la riteniamo valida perché 
viene condotta collettivamente da 
tutti quei proletari che hanno preso 
coscienza di avere gli stessi proble­
mi, problemi che sono quel/i di po­
ter fare una vita decente cosa che 
l'aumento vertiginoso dei prezzi, l'au­
mento della disoccupazione, rendono 
sempre più difficile. Dobbiamo per­
ciò lottare tutti insieme per prender­
ei ciò che è nostro diritto, perché 
solo eliminando la miseria e lo sfrut­
tamento che questa società ci impo­
ne, nOn esisterà più delinquenza. I 
delinquenti sono i padroni, Auguriamo 
a tutti i -compagni che conducono la 
lotta una buona riuscita . Vi salutiamo 
tutti a pugno cniu,so ». 

30 FIRME 101 IDETENUTI 

a uno dei compagni che più si sono 
distinti nella lotta una lettera di tra­
sferimento immediato dalla sede di 
via Alfieri a quella di via Nizza. . 

Subito, alle 14, si riunisce in via 
Alfieri un'assemblea unitaria di pre­
cari e fissi che decide di mandare 
una delegazione al capo del perso­
nale Gemmi, gestore in prima perso­
na dell'attacco al diritto di fare po­
litica sul posto di lavoro. 

Mentre 50 compag,ni rimangono 
fuori dalla porta ad ascoltare, Gem­
mi fa il duro, urla, sbraita, batte i 
pugni sul tavolo e comunica a un 
compagno del sindacato che non 
vuole ricevere nessuna delegazione. 
Gli va male, però, e alla fine nel 
suo ufficio entrano tre precari e tre 
fissi, che ottengono che il provvedi­
mento <:li trasferimento rientri. Non 
solo: viene concordato che non vi 
saranno più trasferimenti nominali. 

La direzione comunicherà il numero 
di trl;lsferimellti di cui ha b isogno, 
e saranno i lavoratori a decidere chi 
dovrà andare e dove, in base alla 
comodità di trasporto e di orario e al­
.Ie preferenze personali. 

.Una riunione immediatamente suc­
cess iva, dove molti dei lavoratori sta­
bili ·hanno preso la parola, ha con­
fermato che , al di là della lotta con­
tro i l icenziamenti e i trasferimenti, 
esiste una vasta gamma di obiettivi 
un ificanti . Prima di tutto la costru­
zione di una organizzazione -fondata 
sui delegati, che attualmente non 
esiste, e poi la osservanza delle nor­
me stabilite dal contratto di lavoro 
(l'esempio principale è la consegna 
degli espressi affidata agli stessi fat­
torini che si occupano della corri­
spondenza ordinaria . Ciò significa, 
oltre naturalmente a un grosso ri­
tardo nell'inoltro , una precisa tra­
sgressione al contratto che prevede 
orari e paghe diverse per i fattorini 
addetti a espressi e raccomandate). 

I precari rivendicano ino ltre l'as­
sunzione in pianta stabile fino alla 
entrata in servizio del personale as­
sunto con un concorso ohe risale 
ormai a tre anni fa . 

LonA CONTINUA - 3 

R~VENNA - Oggi Verso ·10 sciopero 
sCiopero all'ANIC . 

Il padrone dell'ANIC minacoia la 
cassa integrazione per gli operai se 
il sindacato non accetterà il prillci­
pio della mobilità in fabbrica. 

Questo è un chiaro attacco alla 
forza operaia 'ohe si è espressa ne­
gl'i ultimi mesi all'ANIC. In primave­
na, infatt'i , ci sono state 'dure 'lotte 
nei repart i ,contro Ila gestione cliente­
lare delle qualifiche da parte della 
CISL, a cui i'I padrone r~spose impo­
nendo un nuovo parametro. L'esecu­
tivo e ,i vertici sindacali ne accetta­
rono I "introduzione, ma dovettero fa­
re marc'ia indietro a fine estate, quan­
do in decine di assemblee gli ope· 
rai' espressero con forza il loro ri­
fiuto a questa ulteriore 'divisione. 

Ora la direzione, 'con la scusa d-e~­
la crisi del mercato della gomma, 
minaccia la cass'a 'integrazione in 10 
reparti, dove, gual'da caso, più for­
te è 'l'organizzazione operaia delle 
lotte. L'ANIC di'ce che la 'cassa inte­
grazione può ess'ere evitata se si 
accettano 'i tl1asferimenti degl i operai 
,in 'altri settori produttivi, allineandosi 
così all'attacco politico contro la clas­
se operaia portato in prima linea dal 
grande ,capitale multinazionale, 

In questa S'ituaz,ione ieri c'è stata 
un"aS'semblea aperta ai partiti e agl.i 
ent1i locali. Massiocia è 'Stata la p-re­
senza de.gli opera.i che hanno fischia· 
to la DC (i'l PLI e i I PSDI non ,hanno 
avuto i'I coraggio di presentarsi) ma 
hanno anche dimostrato insoddisfazio­
ne nei conf.ronti delll'intervento uffiei'a­
le del PCI 'c'h e , se da un lato ha cer­
cato di ra'ccogliere la tensione pre­
sente in sala, ha persistito 'in una 
linea 'CIi ·compromesso e mediazione. 

L'assemblea è stata aperta dall'in­
tervento ufficial e del'l'a federaz1ione 
provinciale CGI'L, CISoL, UIL fatta da 
Ponzo'ni '<:Iellla CISL. 

Questo individuo è stato firmata­
l1io, tempo fa, di una lettera che mi­
nacciava 150 li'cenziamenti in una im­
presa 'ahe lavora aII'ANIC, la CICLAT 
di proprietà ,del'la CISL, perché gli 
operai non aocettavano più di esse.re 
ins'critti solo al'la OISL 

Oggi lo st'esso, SIi è fatto carico 
del 'compito ,di convincere gli aperai 
dell,la « giustezza" dene proposte pa~ 
dronali. Giò ha provocato la 'reazione 
furilbonda degli operai, che hanno in­
vece applaudito l'intervento di un 
compagno de'Ila CGIL ohe appoggia­
va 'la linea de'Ila lotta dura e im­
mediata, e l'unità, nena 'lotta e neg~i 
obiettivi, con le altre categonie. 

Questa preci'sa vdlontà della as· 
semblea non è stata risperachiata pe­
rò nel documento presentato alla fi­
ne dalla FULC che dà come s'Caden­
za, 'unica, di lotta uno 'Sciopero di due 
ore ,domani ins1ieme ai braccianti con 
manifestazione alla palazzina della di­
rezione, senza precisare g'li obi'ettivi ' 
Clhe per gli operai sono chiari: ga­
ranzia del posto di lavoro, salario ga· 
rantito contro le ore improduttive, eli­
minazione dei parametri più bassi, ri­
sanamento degli imp.ianti nocivi, col­
legamento 'con 'l'e a'ltre fabbriche del 
's'ettore 'colpite dalla cri'si. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/11- 30/11 

Sede di Pistoia: I 
Sez. Pescia: raccolti in sede 5.500, 

Bracco 500, un compagno 30.000, ven­
dendo il giorna1le 4.000. 
Sede di Torino: 

Dora 5.000; mamma di un PIO 10 
mila; quattro compagni spagnoli 15 
mila; S·gz. Carmagnola 20.000; G.d.lo 
10.000; Giorgio 1.000; un compagno di 
medicina 1.000; Sez. Centro: Anna 
ed Enrico 5.000, Paolo 2.500; occu­
panti della Falchera: Ferruccio 5.000, 
Piero 3.000, Nino 1.000, Michi 500, . 
Renato 500; Sez. Mirafiori: Roby 10 
mila, Marina 10.000, Franca 5.000, Mi­
chele 1.000, Franco 5.000, Chiara 5 
mila, Nino canozziere 5.000, Benito 
2.000, i compagni della sezione 61 
mila; fuori !'Italia dalla Nato 10.000; 
Sez. Pinerolo 12.000, i compagni di 
Pinerolo 10.000; '5ez. Rivalta 100.000; 
Università 17.500; Diego 5.000; Rober­
to 2.000; un gruppo di amici 5.000; 
CPA 18.500; Sez. Centro: nucleo 
Oreal 11.000, Università 2.650 , Fede­
rico 5.000, una compagna ppn 5.000. 
Alessandro 10.000; Sez. B. Vittoria 15 
mila; lavoratori - studenti 5.000; Sez. 
Università 10.000; Sez. Alpignano 21 
mila; Sez. Val di Susa 50.000; Sez. 
Borgo San Paolo: Giovanni e Laura 
per il loro matrimonio 100.000. 
Sede di Asti: 10.000. 
Sede di Messina: 

Sez. Centro 5.000; Sez. Carlo Marx 
5.000. 
Contributi individuali: 

Alice - Roma 40.000. 
Totale L 698.150; Totale preceden­

te L. 13.170.750; Totale complessivo 
L. 13.868.900. 

nazionale degli studenti 
I compagni · di Milano 
sull' organizzazione 
rappresentativa di massa 

La preparazione de/lo sciopero na­
zionale del 28 novembre e l'avvio di 
lotte su piattaforme di scuola e di 
zona, legate ai contenuti delfo scio­
pero nazionale sono un'occasione da 
non perdere per generalizzare tra le 
masse studentesche la proposta di 
un'organizzazione rappresentativa del 
movimento, e per cominciare a co· 
struFrla. 

Molte cose sono già state dette 
sul significato dei «delegati di ma· 
vimento ": la necessità di costruire 
un'organizzazione di massa stabil'e 
all'interno deUe scuole, la necessità 
di costruire - in modo democratico 
e rappresentativo - coordinamenti 
zonali e cittadini del/e diverse scuo­
le, la necessità di mettere gli stu­
denti, attraverso i loro delegati, in 
un rapporto stabile con i consigli di 
zona, con i delegati operai e con le 
altre istanze dell'organizzazione pro­
letaria di base. 

Si registra, in generale, un certo ri­
tardo e una certa indecisione nel pas­
sare dane parole ai fatti. I motivi po­
litici di questo ritardo sono due, 
strettamente legati; da un lato l'an· 
cara scarsa definizione e precisazio­
ne degli obiettivi del programma stu­
denteoco e della loro articolazione 
nelle scuole e nelle zone; dall'altro, 
f'insufficfenza della discussione nel 
merito dei compiti e de/la struttura 
dei « delegati di movimento" che vo­
gliamo fare. f' solo sciogliendo que­
sti nodi che si può partire bene, e 
non certo eludendoli con un'aocelera­
zione burocratica del/e elezioni dei 
delegati in assemblea - come sta 
cercando di fare Avanguardia Ope­
raia in alcune sedi dove è presente 
- che produrrebbe solo il risultato 
di stabilizzare e fotografare l'area 
della «sinistra studentesca organiz­
zata ", di ratificare sei o dieci com­
pagni della sinistra rivoluzionaria. 

Non si può arrivare ' un giorno in 
assemblea e chiedere agli studenti 
un SI o un NO .ad una lista, precon· 
fezionata e bloccata, di tot esponen· 
ti del/e forze politiche studentesche! 
Per noi, la nascita delf'organizzazione 
rappresentativa del movimento non 
può che coincidere con .un vero e pro· 
prio salto di qualità del/a partecipa· 
zione di massa deg./i studenti non 
solo alla lotta, ma al/a gestione e al­
la discussione del/a lotta , del pro­
gramma, delle piattaforme e del/e 
iniziative da prendere. Ouesto non 
significa stare ad aspettare che una 
partecipazione di massa degli studen­
ti alle lotte e al dibattito produca 
spontaneamente un «consiglio di de­
legati ". E' necessario, al contrario, 
uno sforzo di direzione politica in 
questo senso. 

La situazione dell'organizzazione 
degli studenti nelle scuole è molto 
diversificata e dipende dalla compo­
sizione sociale e dal/a storia politica 
del movimento. Ci sono scuole -
nelle cosiddette ({ roccaforti tradizio· 
nali » del movimento - in cui la 
realtà dominante è quella degli orga­
nismi studenteschi legati aUe forze 
politiche de Ifa sinistra (CPS, CUB, 
CPU, OSA, ecc.}, con più o meno 
saldi legami di massa, e spesso con 
vari gruppi in una stessa scuola. In 
queste scuole, tra un'assemblea e 
raltra, l'" intergruppi" è l'unico mo· 
mento «unitario e rappresentativo 
degli studenti ", con tutte le inevita· 
bili degenerazioni burocratiche e par­
lamentaristiche, e con inguaribili 
tendenze al settarismo o al pasticcio 
aggregazionista (due facce della 
stessa medaglia) . Qui si tratta dun­
que di restitui re alfe masse studen­
tesche il loro ruolo di protagonisti 
anche dell'organizzazione, e di resti­
tuire agli organismi ,politici il loro 
ruolo di portatori di proposte e pro-

CIRCOLO OnOBRE 

E' a disposizione nella sede 
di Milano i·1 disco degli Area. 
" L'Internazionale" inciso a so­
stegno della 'campagna per la 
libertà di Marini. 

Tutte le sedi lo possono pre­
notare telefonando ai numeri 
del'la -sede ,di Milano 02/ 63.51.27 
. 63.54.23. 

grammi da confrontare tra le masse, 
L'" intergruppi" deve essere spazza­
to via e sostituito dal « consiglio dei 
delegati» che ha le sue radici nelfe 
classi, nelle sezioni e nei corsi. 

Ci sono scuole - e sono la mag- ! 
gioranza - caratterizzate da un mo- I 
vimento molto più spontaneo, massic· 
cio e reale che ha come protagoni. 
sti studenti proletari, spesso al/e 
loro prime esperienze di organizza-, 
zione politica. In queste scuole il 
momento organizzativo con caratte­
ristiche « unitarie" e «rappresenta­
tive ", è la riunione delle avanguardie 
interne, degli studenti più impegnati 
e combattivi. Spesso queSta riunione 
(comitati di lotta ecc.) ha già la qua- ! 
lità politica di un « consiglio dei de· i 
legati" per quanto riguarda il radica· I 
mento tra le masse degli studenti che 
vi partecipano, ma non ne ha la soli­
dità, e il suo valore si perde in un 
breve ciclo di lotta. Oui la proposta 
di eleggere, di formalizzare un Cf con­
siglio di delegati» ha il senso di por­
re a tutti gli studenti il problema del 
la continuità delle proprie lotte, di 
difendere e consolidare i rapporti di 
forza acquisiti, di decidere un pro­
gramma che proceda per tutto il coro 
so del/'anno scolastico. 

La costruzione dell'organizzazione 
rappresentativa coincide quindi con 
la prospettiva di organizzare in modo 
continuato il controllo e /'iniziativa 
studentesca su tutti gli aspetti della 
vita scolastica, sul/a selezione, i con­
tenuti dello studio, la democrazia nel­
la scuola, non meno che sui bisogni 
materiali ed economici. Per questo 
motivo' riteniamo che la struttura or-

"gani'zzatilltl migliore per poter espri- ' 
mere questi contenuti sia quella di 
un consiglio dei delegati non troppo 
ristretto (da 20 a 50 delegati per 
scuola), eletto dall'articolazione de/- 'I 

l'assemblea generale in assemblee di 
sezione, corso, specializzazione o 
gruppi di classi. Evidentemente, la l 
proposta che facciamo è puramente I 
indicativa e deve trovare s,cuoia per I 
scuola, f' articolazione più adeguata i 
alle necessità e all'esperienza degli 
studenti. 

Bisogna, innanzi tutto, fare una di­
scussione generale nell'istituto su/Ja 
costru2ione deil' organizzazione rap­
presentativa, sui compiti e le funzio­
ni dei delegati, sulle caratteristiche 
della n.uova struttura. I delegati de­
vono avere funzioni di coordinamen­
to, di stimolo ed espressione della 
iniziativa di massa, di circolazio­
ne della informazione, di rappresen­
tanza e di rapporto con le altre scuo­
le e con i proletari, di rappresen­
tanza e scontro rispetto alle con­
troparti. Non avocano a s: i po­
teri decisionali che spettano alle 
masse e alle assemblee; sono revo­
cabili da chi li ha eletti; le loro riu­
nioni sono aperte a tutti gli stu­
denti . 

E' l'assemblea generale che deci­
de di eleggerli e che stabilisce quan­
ti devono essere ma - ripet iamo -
la sede più opportuna per d iscutere 
il programma di azione e le candi­
dature e per votare, sono le assem­
blee dei corsi o comunque di gruppi 
'di classi che hanno motivi materiali 
per stare assieme (perché hanno gli 
stessi professori o le stesse specia­
lizzazioni). Questo consente una par­
tecipazione di massa e una concre­
tezza alla discussione - in generale 
- maggiore che in assemblea; e, 
d 'altro canto, consente e promuove 
una rottura, un superamento della 
divisione degli studenti in singole 
classi, (può essere positivo eleggere 
per classe i delegati, solo laddove la 
classe è un momento di organizza- I 
zione di lotta degli studenti). I 

I delegati avranno cosi, ol tre a,'/e 
loro responsabilità generali , anche la 
responsabilità precisa di coordinare 
e organizzare la lotta alla selezione. 
contro i professori reazionari, e lo 
sviluppo dell ' iniziativa studentesca 
per combattere e cambiare program­
mi e metodi di studio. 

All'interno del consiglio dei dele­
gati - formato da un delegato ogni 
40 o 50 studenti circa - sarà neces­
sario eleggere o nominare a rotazio­
ne, un'esecutivo più ristretto e inca­
ricato di rappresentare la scuola al­
le riunioni studentesche o sindacali 
di zona e cittadine. 

Gli studenti pre­
parano con la lotta 
lo sciopero del 28 

RAGUSA - Nella provincia di 
Ragusa i'l movimento degli studenti 
si è mosso, a partire da'Winizio del~ 
l'anno, attraverso la mobilitazione 
spontanea dei pendolari contro l'in­
sufficienza dei mezzi di trasporto; si 
riusaiva ad ottenere l'aumento dei 
mezzi a dispos,izione degli studenti! 
La prima scadenza gener.ale - lo 
sciopero nazionale ,del 5 novembre -
ha visto un corteo estremamente 
combattivo di aloune 'centinaia di stu­
denti sfi lare per le vi·e de'Ila oittà 
lanciando s'logans contro Kissinger, 
Fanfani e le bag,i NATO. La suoces­
siva S'cadenza del movimento sareb­
be dovuta essere Ilo sciopero operaio 
nazionale dell'8 novembre; nonostan­
te che - a 'Iivello locale - i sin­
dacati avessero rinviato lo s'oiopero 
in vista ,di una mobilitaz/ione provin­
cia'le, in diverse S'cuole ci sono sta­
ti scioperi ; scioperano al·oune 'clas­
S'i di una piocola scuola elementare 
e un'intera scudla me'CIia ,inferiore 
non entra per protesta contro la 
mancanza di servizi igienici efficienti. 

Nella stessa giornata viene attuato 
un grave attaoco alla scolarizzazione 
di massa da parte del ministero, at­
traverso l'a'boJ.izione della quarta clas­
se sperimenta'le del'J'lstituto profes­
sionale per il commercio; si usa co­
ce motivazione iii fatto che sarebbe 
venuto 3 mancare il numero lega'le 
deg'li 'stU'denti , nece'ssario per tenerla 
aperta. La r,isposta degli studenti del 
commerciale è decisa; scendono su­
bUo in sciopero e vanno a informare 
tutte le altre scuole. Si prep-ara co­
sì, con una assemb'lea generale di 
tutti gli studenti, 'la mobilitazione ge­
nerale per iii 12. Lo sciopeof'o riesce 
in tuW gli i'stituti della città e anohe 
in alcuni i'S1ituti de'Ila provincia. 2.500 
stooenti sfilano in corteo per. le v.e 
della città; la mattina stessa rI pre­
fetto comuni'ca 'che il provvedimen­
to è stato prorogato. Una assemblea 
dei rappresentanti dei vari istituti de­
cide ohe si con11inu~ !a mobilitazione 
con assemblee geneorali di istituto per 
preparare piattaforme 'spe'cifiohe e 'su­
pera·re, in tal modo, alouni ,limiti del­
la manifestazione fatta. 

La proSlsima S'cadenza per gli stu­
denl'i a Ragusa è 'Una assemblea oit­
tadina che dovrà dare un più ampio 
respìroal movimento, unificando le 
varie piattaforme specifiche in 'Una 
piattafol'ma provinci'ale; inol,tre, si do­
vrà aprire un d·ibatttito generale sui 
deoreti delegati e sulla costruzione 
de'lla organizzazione di massa deg!li 
studenti. In questa assemblea i com­
pagni di Lotta Continua si impegne­
ranno al massimo per coinvolgere tut­
ti gli studenti e le varie organizza­
zioni nella partecipazione unitaria al~ 
lo sciopero nazionale stu'dentesco 
del 28. 

BRINDISI - Lunedì 18, dopo una 
settimana dci lotta de'll'ITIS e a se­
guito di alcune sospensioni e di al­
tiri provvedimenti repr'essivi, c 'è sta­
ta una giornata di lotta duriss,ima. 
Un corteo di 2 mila 'studenti è par­
trito dall'ITiIS ecI 'è 'collflruito in piazza 
Duomo, alla sede del provveditorato, 
dove erano già aaivati i cortei del 
liceo 'classico, scientifico e dei pro· 
fessionali. Gii obiettivi erano: 'la no· 
mina ·imediata dei professori ,di ma­
terie fondamenta'li , ancora assenti; la 
riduz ione' dei programmi; l 'ampl.iamen­
to degli spazi di demoorazia nella 
S'cuoia; i,l ritiro -delle sospensioni; 'il 
rifiuto del 7 in condotta. 

Inoltre, si 'ri'ven'di'cavano gl i obiet· 
tivi de'~Ja lotta da tempo por,tata a­
vanti dai col'lettivi de·i vari istituti, 
in part icolare da quellodell'ITl.S: tra­
sporti graNs per tutti , mensa citta­
dina per operai e studenti pendola­
ri e pensionati. La risposta del prov­
veditore alla delegazione è stata fu­
mosa ed elusiva. 

I cdllettivi studenteschi di B-rindi­
si hanno deciso di usare la scaden­
za del 28 come momento di 'lotta 
generale e come occasione per im­
porre un confronto al sinda'co sui 
problemi ,de,i ·trasporti e della edilizia 
scolastica. 

MILANO 

Domenica 24, alle ore 10, in 
via dei Cristoforis 5, riunione 
regiona'le dei lavoratori studen­
ti. Od.g,: 1) Stato del movimen· 
to; 2) Sciopero nazionale del 28 . 



4 - LOTI A CONTINUA 

TORINO-MIRAFIOAI 

Il La cassa integrazione si batte con la 
lotta. DODCOD i cedimenti sui pontil" 
Nei consigli dura critica all'atteggiamento sindacale sulla « proposta » della F'IAT di un 
ponte natalizio tra il 18 dicembre e il 9 gennaio . . 

TomNO, 20 - la ripresa degli 
sCioperi di squadra e di reparto sui 
temi di fabbrica :è una caratteristica 
dell'attuale situazione a Mirafiori. Lu­
nedì, la lotta dell'offici·na 92 aveva 
costretto la direzione a rimangiarsi 
due licenziamenti, mentre già aUa fi­
ne della scorsa settimana l'officina 
67 aveva impedito gli straordinari. 
Sempre di lunedì è la notizia della 
lotta della lastr-oferratura della 131, 
contro la pretesa di un aumento di 
produzione: quando è stato comuni­
cato che si sarebbero prodotte 20 
vetture in più, gli ope r-a i hanno su­
bito rallentato la produzione per poi 
bloccarla del tutto, con un'ora di 
sciopero. -Intanto -all'officina 68 
(,presse) continua l'autolimitazione 

della produzione al 50 per cento, in 
seguito alla quale la Fiat sta invian­
do in questi giorni pacchi di lettere 
di ammonizione. 

I problemi oggi sul tappeto sono 
quindi sopratutto: da un lato l'-utiliz­
zo (di cui si era già discusso nei 
consigli delle scors·e settimane) del­
·Ie prossime ore di sciopero come 
strumento di ulteriore generalizzazio­
ne e unificazione della lotta di fab­
brica; dall'altro, la risposta da dare 
alla proposta, avanzata dal S IlDA , 
fatta propria dalla Fiat e s1rombaz­
zata dalla« Stampa D, di un ponte lun­
go natalizio dal 18 dicembre al 9 gen­
naio. E' evidente quale sarebbe i-I 
significato di questa vera e propria 
serrata: porterebbe all'allontanamen-

Migliaia di operai, brac­
cianti, studenti 
per gli sciope,ri 

• • In piazza, 
provinciali' 

SALERNO 
I sindacati dopo aver rinviato e ri­

dotto ad assembl-ee ile giornate di 
lotta proclamate dalle confederaz-io­
ni naz:ionali, hanno dovuto proclama- J 

re uno . scioperogener-ale di zona, 
dopo 'Che il prowedimento di cassa 
integrazione 'Per 248 dipeooenrti del­
la Landis e G'fR 8/V-eva suscitato una 
vasta mobilita~ione nel'la zona indu­
stria-le e nella città. Fina'lmente gli 
studenti oggi ' hanno potuto legarsi 
alla classe operaia e questa occa­
sione è stata sfrutrtata ampiamente: 
due terzi del corteo, che vedeva 20 
milla pro I etar.i in piazz-a, era campo· 
sto da IStudenti di tutti gli i'stituti, 
dalfuniversità ai corsi profeSSionali. 

Molti erano gl:islogan 'Per la 'Iibe­
r-azione del :compagno S'celza arre­
stato mercoledì dopo un'incursione 
de-i fasci'sti nelle scuole e una loro 
provocatoria manifestazione. AiJtri s-Io­
gan molto ripetuti erano quelli su~­
l'autoritduzione per la quale c'era an­
dhe lo 's!,ris'cione portato da operai 
della tandis e de'll'lldeal'standard; pas­
sando davanti ad un depOSito militare 
sono 'nvece rilSuonati quelli per l'uni­
tà con :i soldati e, contro i golpisti 
e le trame nere: 

, 

VITERBO 

hanno partecipato al corteo formato 
da 500 person-e. Accanto agl:i studen­
ti, gli operai delle piccole fabbriche 
e di autotrasportatori delle linee pr'i­
vate che ne-Ile' ultime due settimane 
sono impegnati in una lotta mott-o 
dura. 

ASCOLI PICENO 

Per lo sciopero provinCliale di 4 
ore neWambito della vertenza gene­
rale sulla -contingenza, le confedera­
zioni si sono finalmente decise a in­
d~re un corteo C'he ha permesso di 
raocogliere e generalizza.re . la com­
battività 'dei lavoratori in lotta, come 
gl'i ospedal ieri. 

la presenza dei compagni dell·a si­
nistra ri'Volu1Jionaria, che hanno or­
ganizzato la partet;ipazione deg,li stu­
denti, è stata decisiva per imprime­
re vivacità a'lIa mafllifestazione. 

Molti gl i -slogans antifasoilSti, an­
tidemocristiatnì, per gli aumenti sala­
riali e contro -il caroscuola e la se­
lezione. 

.Ail termine del -corteo si è tenu­
to Iii Icomiz-io sindacale a cui ha par­
~ato anche una -compagna dei CPS. 

ROMA 

to degli operai dalla fabbrica in un 
momento in cui l-a ripresa della lotta 
interna comincia a creare grattacapi 
per Ag n·e Ili , oltr·e ai costi che questo 
comporterebbe per gli operai, se gli 
11 giorni di '" ferie» forzati non co­
perti, venissero pa.gati attraverso lo 
anticipo della quarta settimana e con 
parte della . quattordicesima. Eppure, 
proprio questa tè la proposta del sin­
dacato, che ormaihaa tal punto, 
fatto della fine del-la cassa integra­
zione la propria bandiera, da essere 
disposto, in cambio del ritorno allo 
orar.io normale dalla fine di Questo 
mese, ad accettare qualsias'i cosa. 

,II contegno dei rappresentanti del­
la IFlLJM alle riunioni- dei consigli che 
si sono tenute ieri è stato tale da -far 
pensare a molti delegati che i giochi 
si·ano orma-i gi-à fatti, molti delegati 
hanno duramente criticato l'atteggia­
mento del sindacato sul ponte, ma i 
rappresentanti sindacali hanno fat­
to orecchie da mercante. Del tutto 
assente, anche qui per chiara volon­
tà della FUM, la discussione sull'uso 
del pacchetto di sciopero. Sembra 
proprio che il sindacato rinvi'i ogni 
scadenza di lotta a dopo il ritiro del­
la cassa integrazione '(ammesso che, 
ci sia), mentre per le avanguardie è 
chiaro, che solo la lotta può fare rien­
trare la cassa integrazione, che la ri­
sposta al-la provocatoria intransigen­
za della HA T non può stare nei cedi­
menti. E lo stesso vale per la .. crisi 
dei -cons-igli » di cui tanti sindacalisti 
si fanno forti per presentars'i come 
« i veri rappres·entant-i degli operai ». 

Le -indubbie difficoltà che la ristrut~ 
turazione ha o.ggi provocato tra i de­
legati possono essere superate solo 
a partire da una ripresa del ruolo di 
guida delle lotte dei delegati stessi, 
come -è stato ribadito al consiglio del­
le presse dai compagni rivoluziona­
ri; in questo senso va utilizzato :il 
pacchetto, f'inché 'è in corso la cassa 
integrazione i delegati possono acqui­
stare un ruolo de-cisivo nella lotta so­
ciale, util-izzando il tempo lasciato 10-
ro libero per la agitazione ne-i quar­
.tieri sulle bollette e sui trasporti. In­
fine,diversi delegati hanno rilancia­
to con forza ' la proposta di una mani­
festazione nazionale a Torino che, do­
po essere s~ata nei giorni scorsoi por­
tata avanti anche da molti rappresen­
tanti sindacali sembra ora caduta nel 
dimenticatoio. 

Si è svolto questa mattina lo scio­
pero provinciale per lo sviluppo eco­
nomico 'Clelia zona, contro gl:i attac­
ohi all'occupazione e al salario. Più 
di 5.000 operai, proletari e studenti 
hanno attraversato i'n corteo la città 
per raggiunger-e piazza del Comune 
dove Soheda ha tenuto il ' comizio 
conclusivo. Il corteo, molto co~at­
tivo, ha visto la partecipazione atti­
va e nu.merosa degli edi-li del cantie- ' 
re Comen occupato :(s'u 3 mila ci so­
no 1.500 licenziati) dei comadini, de­
gli operai ceramisti di Civitacastella­
na ohe rischiano la cas-sa integrazio­
ne, della Ferrafir, dell-a Cementai, 500 
studenti organizzati nei comitati di 
linea per la riduzione del 30 per cen­
to del prezzo dei trasporti, e infine 
gli insegnanti e i dipendenti comu­
nali. ' Molti gli slogans contro i-I ca­
rovita e per il MSI fuorilegge. 

Oggi manifestazione degli edili 

Il comizio di Sched-a è stato applau­
dito quando ha parlato contro le tra­
me eversive e sulla forza operaia 
per rispondere alle manovrepadro­
nali contro J'occup-azione eil sa­
lario. 

ANCONA 
ANOONIA, 20 - Sciopero -di 4 ore 

totale dell'industria, del commercio, 
del I 'arti.gianato. 

Il corteo con più di 5 mila prole­
tari ha dato il senso concreto della 
forza e della combattività della olasse 
opera-ia anconetana. Iin testa c'erano 
gli operai d-el cantiere navale seguiti 
dalle operaie della Orland, unafab­
brica ohe ha chiuso gettando sul la­
strico 900 proletari, e dagli ' operai 
delle piccole ·fabbriche della zona 
s-ud del porto. 

Dal corteo lè -emersa -la volontà di 
unità e di estensione della lotta, sul­
l'autoriduzione, di cui si era avuto un 
segno preci:so nei giorni scorsi con il 
voto favore'cole nel CdF del cantiere e 
con la proposta, sempre degli operai 
del -cantiere, di una riunione di tutti 
i consigl-i di fabbr ica della provincia 
appunto sull'autoriduzione. 

A Jesi è sfilato un corteo di 1.500 
tra operai e studenti. 

A Senigallia accanto alle fabbriche 
hanno scioperato tutte le scuole che 

-ROMA, 20 - Domani in piazza del 
Campidoglio, già pi.cdhettato dal su­
NIA sin da questa mattina, dopo 
la manifestazione dei baraccati dei 
borghetti e delle fami'9lie IOhe vivo­
no nelle pensioni del comune, si svol­
gerà ~a man-ifestazione deg-li edili 
romani per 'l'attuaz,ione del «pro­
gramma di emergenza» (requisizione 
dei 4 mila alloggi per l'e situazioni 
più urgenti) e lo Siblooco delle licen­
ze edilizie per le cooperative. Il 
modo ·in oui è 'stata convocata la 
manifestazione in cui sono state in­
dette le ore di sciope,ro non è tale 
da favorire 'la partooipazione in mas­
sa degli edHi: la manifestazione è 

SAN BASILIO 

"No ai fascisti!n 
Nella notte tra lunedì e martedì. 

al,cune carogne fasoiste,non si sa 
. ancora se -in -divisa o in borghese, 
nanno im-ranto 108 lapide cthe r-i.corda 
il compagno Fabrizio Ceruso, assas­
sinato dalla polizia mentre lottava 
a fianco dei proletari di San Basi­
lio. Sono state anche strappate le 
bandiere rosse Iitstate a Ilutto poste 
sul luogo dell'assassinio 1'8 ,settem­
bre. · Durante la notte sono state vi· 
ste numerose panter~ ci'rcolare intor· 
no al luogo in oui è ' avven'uta la vi­
gliacca provocazione. 

A-aNa mattina sul posto di racco­
glievano 'centinaia di pro.letari 'che e­
sprimevano la loro -rabbia per quan­
to era aocaduto e la determinazione 
a dare una :immediat a r-i'sposta. 

ROMA 
San Basilio, ,giovedì 21, alle 

ore 17, manifestazione contro 
la provocazione fasci'sta. Con­
centramento nel luogo dove è 
stato assassinato il compagno 
Cel1l1'so. 

aBe 16, lo s-ciopero è di 2 ore dalle 
115 alle 17 e infine, quando la piazza 
sarà ormai -svuotata, alle 17,30, la 
delegazione andrà dal sindaco. Le 
adesioni sinora pervenute caratteriz­
zano la volontà sindacale di gestire in 
maniera s-ettoria'le -il problema degli 
edili e della casa a Roma: hanno 
aderito H SUNIA, la Lega delle Coo­
perative, il sindacato Borgate, tutti 
organismi ,spelCializzati nel tentare di 
media,re e .con~roJlare iii hisogno pro­
letario di cas-è: mall'Cano i consigli 
di fabbri'Ca, i sindacaN metalmecca­
nici e chimici, man'Ca. la volontà di 
generalizzare a Ilivello operaio la mo­
bi-litazione di massa su questi temi. 
lnoltre la stes-sa ,richiesta di licenze 
per le cooperative rappresenta una 
debolissima risposta ai gra'VIi proble­
mi della occupazione operaia - cir­
ca 10 mila edili disoc'Cupat-i a Roma 
e 200 mri'a a livello nazionale - e, 
ancora una volta, il posto di lavoro 
non si difende -con la lotta ma con 
le delegazioni e a colpi di comuni­
cati dell'uffi,cio studi della FlC. Un 
esempio -recentissimo è -stata la smo­
bilitazione di una occupazione auto­
noma di un cantiere dove c'erano sta­
ti 500 I:i'cenziamenti (ZOLDAN-ROMA 
70): la 'Controproposta del sindacato 
alla oooupaz.ione <dei cantieri ohe ave­
va visto una a'mpia mobilitazione del­
le fabbriche e delle scuol-e della zo­
na è stata la erezione di una tenda in 
mezzo a un prato. 

Questa, degli edHi del cantiere 
ZOLDAN, rimane comunque l'indi-ca­
zione più val-i'da per unire la lotta 
nei cantieri al'la Ilotta nelle fabbriche 
e per evitare che la lotta venga bloc­
cata da una parte ,dal·le manovre clien­
telari dell-a DC dhe con la promessa 
delle cooperative trova i soldi per 
finanziare i grossi padroni, dall 'al­
tra dai miraggi del PCI s'ulle coope · 
n-itive roS'se che 'servono solo a te­
ner sotto 'controllo la lotta per la 
casa e a. rinviare ogni soadenza di 
lotta -generale degli edili. 

NOTIZIARIO 
ESTERO 

OLP E FDPLP SU BEIT SHEAN 
L'obbiettivo prescel-to dai fedayn 

per l'azione di ieri a Beit Shean, ha 
dichiarato ieri sera alle Nazioni Uni­
te il portavoce dell'OLP El Hout, è 
stato una « abitazione di ufficiali l). 

Non 'si è trattato .dunque, di un ob­
biettivo -completamente civile: u alou­
ni civNi, Iha aggiunto El Hout, 'Sono 
stati !presi tra due fuoohi ». 

In una intervista rilasciata l'Orient­
le-jou Nayef Hawathmeh, dirigente del 
FDPLP, ha detto: « l'operazione di Beit 
Shean dimostra che la lotta che si 
svolge attualmente alle Nazioni Unite 
{,dove giovedì sarà esaminato il pro­
-getto dil1isoluzione sulla questione 
palestinese, n.'CI.r.) e quella che è con­
dotta sul terreno sono indissolubil­
mente legate e ,hanno per obbiettivo 
quello di aS'silCurareil diritto del 
popolo pa'lestinese allo 'stabilimento 
di una autorità naziionale indipenden­
te, prima tappa sul'la via di una so­
luzione democrati'ca globale del'la 
questione palestinese ». a La città di 
Beit Shean - ha proseguito Hawat!h­
me'h - è stata scelta ' al fine di di­
. mostrare che noi siamo in grado di 
sfidare tutte le misure prese dalla 
Giordania per garantire la sicurezza 
di Israele e di impedire a re Hussein 
di rimettere in questione le deci­
sioni dei vertici arabi di Algeri e 
di Rabat che riconoscono l'OLP il 
rappresentante unico dei popolo pa­
lestinese D. « Questa azione dimostra 
- ·ha detto ancora li'l 'Compa9no -
la differenza fondamentale che esi­
ste ,fra gli israe·liani e i resistenti 
palestinesi: i nostri commandos han­
no fatto tutto per salvare la vita de­
gli ostaggi e hanno presentato alle 
autorità sioniste delle rivendicazioni 
assai limitate: è statoi~ nemico che 
una volta ancora ha preso of'iniziati'Va 
di assalire la casa occupata ,dai no­
stri compagni ". 

SPAGNA 
Continua con accezionale combatti­

vità la lotta degli operai della FIAT 
di Barcellona, mentre gli scioperi si 
stanno estendendo alle altre fabbri­
che della città. Nonostante la re­
pres'Sione poli'ziesca e le minacce di 
rappre'Seglia del padrone, 6.000 metal­
meccanici della FIAT-SE,AT sono en­
trati in sciopero: l'agitazione è ini­
ziata la mattina per liniziativa di al­
cuni reparti, 'Per po-i estendersi a tut­
to lo stabil-imento nel pomeriggio. Gli 
operai hanno respinto la pi'attafonna 
padronale che prevede l'aumento del· 
l'indennità. di conUingenza, "'aumen­
to del salario per 14.000 pesetas lo 
anno, e la riduzione della settimana 
lavorativa da 44 a 40 ore: u conces­
sioni» insignificanti rispetto al ca­
rovita e all'aumento deila prC1duttività. 

Giovedì 21 novemb-re 1974 

A proposito dell' olioi 
di colza e della DC 

Nella seduta del 14 novembre la 
Commissione Parlamentare d'-Inchie­
sta per -i procedimenti d'accusa ha 
deciso a maggioranza per « manifesta 
infondatezza" l'archiviazione della 
denuncia a suo tempo inoltrata dal 
Pretore di Treviso 'la Valle a car'ico 
dei tre ministri democristiani Gaspari, 
'Gui e ferrari-Aggradi per abusi com­
messi nel·la re.golamentazione dell'im­
piego del seme e dell'olio di colza. 
La decisione è stata imposta, con 
un colpo di mano, dalla maggioranza 
DC -e 'POSO I '(10 voti) con la compli­
cità dei missini, opportunamente as­
senti al momento della votazione, 
contro i sei voti contrari {3 del PCI, 
1 indipendente di sinistra, 1 sooiali­
sta e 1 liberale). 

la decisione è prepotentemente d~ . 
reg-ime: l'archiviazione infatti per ma­
nifestata infondatezza presuppone c'he 
non esistano indizi tal'i da riohiedere 
che si facciano indagini per accerta­
re le responsabilità. 

Ieri ne è stata data notizia :in par­
lamento. I parlamentari del .pc~ han­
no -immediatamente sottoscritto la ri­
chiesta di riapr:ire l'indagine e di tor­
nare a riunire daccapo la commissio­
ne il1quirente. Perché 'ciÒ avvenga, il 
regolamento prescrive che la richi-e­
sta sia avanzata dalla -maggioranza 
assoluta dei membri del parlamento, 
condizione questa dilfficilmente rea­
Hzzabile dall'interno di un regime che 
ha -fatto ormai della più scandalosa so­
luzione degli scandali e delle respon­
sabilità di stato la propria arrogante 
sopravvivenza. . 
- L'accusa a carico. dei tre ministri 
democristiani non !è e non può essere 
manifestamente infondata perché si 
basa su fatti e contestazioni pre<:i­
se, risultanti da decine di documenti 
letti al processo di Treviso e dalla 
sentenza di 129 pagine depositata dal 
pretore La Valle il 29 maggio 1974. 

Ricordi·amone alcuni. 'la perico!osi­
tà dell'olio di colza è riconosciuta da 
c·entinaia di relazioni scientifiche; è 
stata più volte ribadita dal ConsigHo 
Superiore di Sanità: il 24 novembre 
e il 14 dicembre 1972, il' 23 gennaio 
1974. Pericolosità riconosciuta, sia 
pure a denti stretti dalla stessa Com­
missione spec'iale di studio nomina­
ta . apposta perché riuscisse a dimo­
strare il contrario; ed lè stata affer­
mata persino dai ministri della-sanità 
Gaspari e Gui: il primo nelle premes­
se del decreto 27-12~1972 che fissava 
il I-imite del 10% d-i acido erucico 
per l'impiego deWol'io di colza; -il se­
condo nelle premesse del decreto 
29-1-1974 che fissava il limite del 
15 pe r cento. 

H ministro Gaspari, a neanche un 
mese di distanza, revocava (n-el gen­
naio del '73) -il proprio decreto limi­
tativo cedendo alle press-ioni de'i 
gruppi industriali che dal seme di col-

za - il meno costoso e il più ricco 
di olio - ricavavano profitti colossa­
li, accertati dagli innumerevoli docu­
menti acquis'iti al processo. 

Venne istituita anche una speciale 
commissione con il compito ufficiale 
di «studiare» il problema della col­
za; ma il vero compito era quello di 
jngarbugliare la questione -ed es'Cog-i­
tare dei pretesti e degli appigli ai 
quali il ministro del-la sanità potesse 
aggrapparsi per non stabilire limiti 
troppo severi ali"impiego della colza; 
limiti che avrebbero significato per 1 
produttori una perdita secca di alcu­
ne decine di miliardi di profitto. 

Questo scopo tè dimostrato dal· fat-
to che il presidente della Commissio­
ne Alberto Oe Giampis, che si osti- , 
nava ad affermare che con la salut-e 
non si scherza e che la salute ha la 
priorità sul profitto, veniva defene­
strato nella primavera del 1973. A so­
stituirlo fu posto un preSidente più 
malleabile, Marcello Proja. Nel frat­
tempo tutta la pratica suHa colza ven­
ne sottratta agli uffici competenti e 
avocata al gabinetto del ministro, per 
metterla al riparo da qualsiasi control-
lo eda quals-iasi sorpresa. 

Nonostante tutte queste «precau­
zioni ", quando la Commissione arri­
va alle conclusioni, alcuni dei com­
missari non se la sentono di obbedire 
all'ordine di scuderia e di nascondere I 

le prove scienti'fiohe in -loro posses­
so attestanti che la colza è pericolosa. 

La Franèia, maggiore produttrice 
europea di seme di colza, non ha più 
voluto consumarla -essendo stato di­
mostrato dallo stesso -Istituto Nazio­
nale di .Ricerche Agronomiche fran­
cese la pericolosità sia dell'olio che 
della farina di colza. Ecco allora il 
nostro ministro dell'agricoltura Ma­
rio Ferrari-Aggradi ri-cevere nel gen­
naio di quest'anno «raccomandazio­
ni » dal collega francese dell'agricol­
tura e a sua volta dettare ordin-i al 
nostro ministro della sanità Gui: la 
Francia ha il problema del collocamen­
to delle :ingentiquant-ità di seme di 
colza che produce e non vuoi consu­
mare, e sono gli italiani allora a ven­
derela pelle ... a buon mercato. 

«Proprio così, caro Gui, e ho già 
dato assicurazione, prima di interpel­
larti, {non ce n'era evidentemente bi­
sogno!), al collega franéese che in 
Itali-a per adesso non verrannointro­
dotte limitazioni nell'-importazion-e del 
seme di colza; 'ho fatto questo sapen­
do di poter contare sulla'" tua abitua­
le comprensione ". Questo è il teno­
re de11a lettera riservata di Ferrari­
Aggradi' a Gui del 24 gennaio 1974. 

DALLA PRIMA PAGINA 

«Manifestamente assurda" la de­
finisce l'on. Castel-Ii la denuncia a ca­
rico dell'allora ministro dell'agricol­
tura Ferrari-Aggradi: mentre costui 
per ben due volte interveniva sulla 
questione della colza: la seconda 
nell'ottobre ' 1973 - proprio mentre 
l'olio Topazio del-la CHI-ARI e fORTJ 
dava la scalata al tetto del cento per 
cento di colza ad alto tenore di acido 

_ erucico - emanando una fulminea 
ordinanza che proibiva alle ditte pro­
duttrici di olio di indicare sulle con­
fezioni gli ingredienti dell'olio di se­
mi vari; togliendo .così di mano ai 
consumatori · l'unico mezzo che sa­
rebbe -loro rimasto per difendersi 
dall'avvelenamento e dando al pro­
duttore carta bianca per frodare i 
consumatori. Proprio in quei giorni 
invece in Francia veniva emanata una 
ordinanza esattamente contraria che 
-faceva obbligo ai produttori di indi­
care gli ingredienti degli oli. 

COMITATO CENTRALE Ult 
stato inizialmente proposto. 

Il compito di sviluppare più aperta­
mente il ricatto sulla vertenza gene­
rale è stato lasciato comunque, anco­
ra una volta, alla UliL il Cui comitato 
centrale si conclude oggi. Vanni nel­
la relazione introduttiva ha avanzato 
dei pesanti r-icatti sul terreno della 
unità sindacale rivendicando la neces­
sità di mantenere un ruolo autonomo 
delle singole confederazioni contro 
un processo unitario che scavalca i 
tempi chiedendo sostanzialmente, in 
cambio di una maggiore disponibilità 
all'unità, una condanna senza mezzi 
termi-ni delle lotte per l'autoriduzio­
ne che non rientrano nella strategia 
contrattuale del sindacato, chiedendo 
che ci fosse la garancia che non 
vengano più aperte lotte «corpora­
tive » sul salario, criticando pesante­
mente la proposta di Scheda di ria­
pr-ire la lotta nelle grandi fabbriche, 
proclamandosi 'infine contrario al nuo­
vo pacchetto di 12 ore di sciopero de­
ciso dalle confederazioni prima di r.ia­
prire la trattativa sulla contingenza. 
Questo 'è il ricatto di Vanni che pe­
serà non poco sulle future decisioni 
della Federazione Unitaria anche se 
Rufino, socialista, è -intervenuto al 
comitato centrale con un intervento 
del tutto opposto alla relazione di 
Vanni. 

Si tratta ora in questo comitato cen­
trale della UliL, di fare i conti: social­
democratici e repubblicani, tutti fa­
vorevoli alla relazione di Vanni, per 
aver la maggioranza hanno biso­
gno de-i voti di alcuni socialisti i qua­
I i i n effetti non sono tutti a Il ineati 
con la rela~ione di Rufino. La cosa 
più ·probab-ile comunque è che il co­
mitato centra le si concluda con un 
documento unitario che riproponga, 
un itariamente , anche se con toni me­
-no accesi di quelli usati da Vanni, il 
ricatto pesante sulle altre confede-

. razioni. 

Lunedì prossimo si apre il consiglio 
generale della OGI'l ohe sarà una tap­
pa centrale per la definizione della 
nuova linea del sindacato dopo la chiu­
sura ,della crisi di governo. 

TRENTO 
-Giovedì 21, a.lle ore 19,30, al 

Teatro S. P,iertl'o le AClI promuo­
vono 'un'assemblea dibattito sul 
movimento dei soldati, ,le FF. 
AA. , la democrazia. 

Aderiscono: PCI, Lotta Conti­
nua, PSI, HM, AO, 'PDUP per 
il comunismo, GPS, CUB, CPU, 
Coordinamento C-omitati di quar­
tiere. 

NAPOLI 
Giovedì alle ore 16, in sede, 

riunione finanziamento e diffu­
sione. O.d.g.: mostra per finan­
Z'iéllre il congresso; organizzazio­
ne della diffusione del giornale. 
Tutte le sezioni devono parteci­
pare. 

COSENZA 
Giovedì, alle ore 9 'Corteo per 

lo sciopero degli stu'CIenti, con­
centramento in piazza Fera: 
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Ma non è certo pura casualità il 
fatto che sia il ministro ohe l'indu­
striale abbiano nella provincia di Tre­
viso il primo la sua roc-caforte elet­
torale è- il secondo lo stabilimento da 
cui esce il Topazio .. pura colza! 

L'allora Ministro della sanità Gui 
- succeduto a Gaspari - rfu co­
stretto a fissare la percentuale del 

-15 per cento nell'rmpiego della col­
za, ma nello stesso decreto si rese 
responsabile di un grave fatto con­
cedendo ai prodùttori di olio due 
mesi per accumulare scorte di olio 
di colza anche puro e altri sei (in 
tutto otto complessivamente, quindi 
fino a metà ottobre di questo anno) 
per smaltirle. E questo proprio nel 
momento in cui - ancora una coin­
cidenza! - con una circolare truffal­
dina il ministro democris>tiano della 
industria ,be Mita riusciva ad abolire 
per l'olio di semi il blocco dei prez­
zi con un anticipo di cinque mesi ri­
spetto alla scadenza della legge; con 
il risultato, tanto per fare un esem­
pio, che le lattine di olio Topazio­
pura colza c'he la Chiari e ,Forti pro­
duceva ,già dal gennaio e stivava nei 
suoi 60 magazzini sparsi per l'Italia, 
si avviavano ad essere vendute a 
1.000-1.300 lire al litro mentre al 
produttore erano venute a costare 
100 o 150 lire al litro! 

Questi i fatt i sui quali, per '" in­
fondatezza manifesta ", la DC e -le 
destre vorrebbero imporre il silen­
zio di stato! 


